editoriale

FRANCIA-ITALIA: QUASI UN PAREGGIO DA SERIE C
 
 
E’ stato reso pubblico alla fine dello scorso mese di gennaio il “Rapporto della commissione per la liberazione della crescita francese”, commissione presieduta da Jacques Attali ed alla quale hanno contribuito anche gli italiani Mario Monti e Franco Bassanini. 
 
La proposta si compendia in otto obiettivi, per la realizzazione dei quali sono proposte le relative “decisioni fondamentali” (venti in totale, ulteriormente precisate in 300 “decisioni”).
 
Il primo capitolo della lunga relazione è dedicato al tema della priorità del sapere, cioè alla necessità di formare giovani generazioni creative e fiduciose nell’avvenire, presupposto indispensabile per assicurare una crescita a lungo termine. 
Vengono individuati 9 obiettivi da raggiungere, cui afferiscono 32 decisioni (o interventi specifici). 
 
Si tratta di: 
· assicurare ai bambini tutto quanto è indispensabile al loro equilibrato sviluppo; 

· sostenere le istituzioni scolastiche di primo e secondo grado perché scommettano sulla riuscita dei loro allievi; 
· favorire lo sviluppo di tutte le intelligenze nella scuola secondaria; 
· accompagnare gli studenti durante la frequenza dei primi anni di università; 
· sostenere la conciliazione dello studio con il lavoro; 
· individuare sul territorio nazionale 10 grandi poli universitari e di ricerca di livello internazionale; 
· istituzionalizzare le “Università dei mestieri”; 
· internazionalizzare l’insegnamento superiore; 
· rendere competitiva l’attività di ricerca.     
 
Questi orientamenti sono il risultato di un’amara riflessione sulla scuola francese, i cui risultati appaiono molto deludenti. 
 
Tra le note stonate, si rileva che il 17 % dei giovani lascia la scuola senza aver ottenuto né il Certificat d’aptitude professionnelle (CAP), né il Brevet d’études professionnelles (BEP), né il diploma di maturità (baccalauréat); 50.000 all’anno, pari a circa il 6% di una generazione, (una percentuale significativa, quindi) esce dal sistema scolastico prima di aver concluso l’ultima classe della scuola superiore (terminale); il 41 % degli studenti interrompe gli studi senza aver conseguito un diploma (11 punti in più rispetto alla media OCSE). È inoltre rimarchevole l’evidenza data ad uno studio americano, (Programma internazionale di ricerca sulla lettura scolastica – 2007), per il quale nella disciplina della lettura, i francesi sono ventisettesimi su quaranta, dopo gli studenti di Russia, Italia, Germania e Stati Uniti e, rispetto alle indagini precedenti, hanno perso posizioni. 
 
Consoliamoci dunque. 
Secondo l’indagine internazionale Ocse-Pisa 2006 che ha testato le competenze scientifiche dei quindicenni di 57 paesi del mondo, il punteggio medio degli studenti italiani nella scala complessiva di scienze è pari a 475, contro una media OCSE pari a 500. La media dei 25 paesi dell’Unione Europea partecipanti a PISA 2006 è pari a 497. Il punteggio medio degli studenti francesi è di 495. Noi italiani siamo quasi ultimi in un’Europa ignorantella; i nostri cugini non stanno meglio. 
 
Ha scritto Francesco Giavazzi sul Corriere della Sera (15.02.08): 
 
“Che fare per migliorare la scuola? Una cosa è certa: un’ennesima riforma studiata dal ministero non servirebbe a nulla. Bisogna introdurre più concorrenza fra le scuole. per farlo occorre dare alle famiglie la possibilità di scegliere: le scuole cattive rimarranno senza studenti e ci sarà la coda per iscrivere i figli alle migliori. Ma le famiglie devono essere informate. Le scuole dovrebbero pubblicare dati sui loro allievi: quanto tempo hanno impiegato a trovare un lavoro? Quanto guadagnano? In quanto tempo si sono laureati? Dove, con che voti? Sono dati che molte scuole già raccolgono, ma che si guardano bene dal rendere pubblici”.
 
Condividiamo totalmente.
 
 
 

sotto la lente

 
Il tempo dei bilanci
 
 
Governo sfiduciato e legislatura finita anzitempo; è il momento dei bilanci anche per la scuola.
L’attività al dicastero dell’istruzione in questi 20 mesi è stata notevole, segnata da un frenetico “smontaggio” e “rimontaggio” dai contorni talvolta kafkiani; ancora oggi ci sono “pezzi” di riforme parsi un po’ ovunque. Il bilancio tra il fatto e l’ancora da fare è decisamente a sfavore del primo, mentre le contraddizioni più profonde del nostro sistema educativo restano tutte lì.
Ci vorrebbe un atto di coraggio, ma la politica italiana ne ha?
 
 
La crisi del Governo Prodi ha colto Giuseppe Fioroni in mezzo al guado. 
Aveva avviato la sua attività riformatrice su molti fronti, …quando è stato costretto a interrompere la sua opera. 
Sono state approvate diverse leggi di principi che per ora resteranno tali, prive delle norme attuative che il ministro stava preparando. 
Tra le incompiute si distingue, come sempre, la scuola superiore. 
Il nuovo modello di II ciclo avrebbe dovuto debuttare nel 2009, dopo l’approvazione delle norme necessarie per l’attuazione, ma ancora una volta resterà tutto nell’incertezza. La stessa sorte toccherà alla formazione iniziale e al reclutamento degli insegnanti tramite concorso pubblico: la legge finanziaria 2008 affida al ministro il compito di provvedere all’attuazione con propri regolamenti ma anche questo progetto è rimasto incompiuto. 
…Il ministro Fioroni ha introdotto nell’ordinamento scolastico una serie di novità ed è riuscito ad avviarle in modo graduale, …Si tratta di questioni che riguardano il primo ciclo (Indicazioni nazionali, nuove classi di concorso), l’avvio del nuovo II ciclo (riforma dell’istruzione tecnica e professionale) e l’obbligo di istruzione sino a 16 anni di età (avviato quest’anno in fase transitoria). La messa a regime di tutto ciò che è stato avviato in forma transitoria richiede nuove norme che dovevano essere approvate nei prossimi mesi. …
In alcune delle riforme compiute è leggibile un filo conduttore: quello del rigore. Sono diventati più rigorosi gli esami di Stato, …fine delle promozioni con i debiti formativi, …Una maggiore severità è… presente nella riforma dello statuto degli studenti, …maggiore rigore ha investito anche parte della politica del personale, con la semplificazione dei procedimenti disciplinari…
Tra le attività realizzate c’è… l’assunzione di 50.000 docenti e di 10.000 Ata. Resta, inoltre, la trasformazione delle graduatorie permanenti in graduatorie a esaurimento, … 
…la politica del personale si è distinta per un rapporto troppo cedevole con il sindacato. …il nuovo contratto ha potenziato il ruolo del sindacato a livello di istituto fino al rischio di condizionare pesantemente l’attività della scuola. Basti pensare all’esplosione del numero di materie oggetto di relazioni sindacali. …Nel rapporto con i dirigenti scolastici, la politica di Fioroni è stata altalenante e contraddittoria. Da un lato, sono stati rafforzati i poteri dei capi di istituto in materia disciplinare degli insegnanti, …Ma contemporaneamente è stato tolto ai presidi il potere di incrementare il numero delle classi in presenza di una crescita del numero degli alunni. Anche in materia di debiti formativi sono state assegnate tutte le decisioni agli organi collegiali e alla contrattazione sindacale, e tutte le responsabilità ai dirigenti scolastici.
 
[Giovanni Scaminaci, La crisi blocca le riforme – Il Sole 24 Ore – Scuola 21-02-08]
 
 
 
Anomalie italiane – 2
 
Nella nostra scuola si valutano – poco e male – solo gli studenti… 
 
 
…Per il personale non esiste alcun meccanismo di verifica. …A tutti i livelli, dai presidi agli insegnanti, fino agli amministrativi e ai bidelli (personale Ata). …Chi usufruisce delle prestazioni scolastiche – studenti e famiglie – non ha alcun modo certificato per conoscere la qualità di un istituto rispetto a un altro. 
…i presidi …fanno i conti con un modello di valutazione che è sperimentale e volontario da almeno otto anni. Quindi, pressoché nullo. I soldi destinati al riconoscimento del merito, e degli eventuali obiettivi centrati, vengono distribuiti a pioggia; a ognuno qualcosa, in cambio di niente.
La valutazione degli insegnanti è una delle questioni più discusse, ma le parole non hanno mai lasciato il posto a un solo atto concreto. È almeno dal 1987 che nei contratti della scuola compare un articolo sulla valorizzazione (e valutazione) professionale di chi sta in cattedra. Da allora, puntualmente, in ogni rinnovo c’è la trasposizione della norma contenente le buone intenzioni che restano tali. E non fa eccezione l’ultimo contratto siglato lo scorso ottobre. L’articolo 24 conferma l’articolo 22 del precedente accordo, rimandando le scelte a un’ulteriore contrattazione, a patto di avere finanziamenti specifici a disposizione. Soldi finora mai arrivati. E, per chiudere il quadro, anche il personale Ata lavora al di fuori di qualsiasi meccanismo di verifica del servizio svolto. …
 
[Luigi Illiano, Nessun giudizio misura i risultati degli insegnanti – Il Sole 24 Ore 11-02-08]
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normativa

Promozione delle eccellenze. Legge 11 gennaio 2007 n. 1. Il quadro di una nuova area di azione
ScienzAFirenze e i Colloqui Fiorentini, promossi da Diesse Firenze, risultano tra le esperienze di promozione delle eccellenze
http://www.diesse.org/default.asp?id=344#b1437
 
Esame di Stato 2007/2008 – scuole italiane all’estero
Indicazioni del Ministero degli Affari Esteri per la formazione delle commissioni d'esame
http://www.pubblica.istruzione.it/news/index.shtml 
 
Esame di Stato 2007/2008 
[image: image2]        Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni di liceo classico europeo.
[image: image3]        Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni ad opzione internazionale francese funzionanti presso istituti statali e paritari. 
[image: image4]        Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni ad opzione internazionale spagnola funzionanti presso istituti statali e paritari. 
[image: image5]        Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni ad opzione internazionale tedesca funzionanti presso istituti statali e paritari. 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/index0208.shtml 
Scuole Paritarie e non Paritarie
Regolamenti di attuazione dell’art 1-bis, del D.L. 5 dicembre 2005, n. 250 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot1380_08.shtml 
 
Debiti scolastici, Ministero: corsi luglio ed agosto legittimi
Dichiarazione del Direttore Generale per gli Ordinamenti scolastici, Mario Dutto
http://www.pubblica.istruzione.it/ministro/comunicati/2008/110208.shtml 
 
Sul recupero debiti nuove FAQ  del ministero
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2007/recupero_debiti/nuove_faq.shtml 
 

Monitoraggio
Entro il 25 febbraio le scuole potranno inviare al Ministero una  scheda riassuntiva degli esiti scrutini del primo quadrimestre dell’a.s. 2007/2008.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot178_08.shtml
 
Organico di Diritto a.s. 2008/2009
Disponibili le funzioni relative alla determinazione dell’organico di diritto di tutti gli ordini di scuola.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot440_08.shtml 
 

 

 

sul sito di diesse

 

Per il rilancio dell'istruzione tecnica e professionale
e per un servizio educativo e formativo
unitario, pluralistico e condiviso
 
Alcune idee a cura di Luciano Clementini, Guglielmo Malizia e Dario Nicoli
http://www.diesse.org/default.asp?id=388#b1552
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navigando in rete

 

Sul web siamo tutti "spiati"
http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplrubriche/scuola/grubrica.asp?ID_blog=60&ID_articolo=537&ID_sezione=255&sezione= 
 
Firmata la sequenza contrattuale
[image: image7]        Nuovi criteri di ripartizione delle risorse per il finanziamento del Fondo dell’istituzione scolastica
[image: image8]        Retrodatazione incrementi stipendiali
[image: image9]        Valorizzazione del personale docente
[image: image10]        Integrazione alla disciplina del fondo dell’istituzione scolastica
http://www.edscuola.it/archivio/norme/varie/seqccnl_13208.pdf
 
Il piano francese di risanamento della scuola nelle banlieu
http://ospitiweb.indire.it/adi/ADi_Brevi/2008/febbraio08.htm#f5 
 

